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8 OA Madrid la crisi ministeriale fu, come.avevamo 
preveduto jeri, di breve durata, e i nostri Lettori 
MY troveranno fra i telegrammi ì nomi de’ nuovi mi. 
i pistrì, i quali, dopo aver prestato giuramento al Re, 
formulironò di giù il proprio programma, Se non 
che, questo programma non si discosta da quello 
del Ministero caduto mel senso di desiderare il pro- 
f gresso -del: paese, «0. nel seriso: de le. promessa rifor » 
mo finanziario ed economiche. Per contrario queste 
forme continueranno a farsi seguendo . l'indirizzo 
A dato, 0 con nobile esempio i Ministri, saranno 1 
primi ad applicarle a proprio,. svantaggio, personale 
con.una notabile riduziono negli stipendi già asse- 
guati al loro ufticio. Per ilche, (quand'anche il 
nuovo Ministero sia uscito da impensata crisi parla. 
mentare). il. paese non avrà ad osperimentare le con. 
seguenze di 0559, restando fermi i principj con cui, 
s' inaugurò in Ispagna il regno di don Amedeo 1°. 
d Oggi il nuove Ministero si presenterà allo Cortes, e 
dall’ atteggiamento de’ partiti nelle prossime di 
scussioni avremo occasione di arguiro la sua popo- 
larità e probabile durata. 

Un telegramma , da Parigi ne annunzia il principio 
dei lavori: di'' quella Comuaissione, letta dll’ As: 
semblea di Versailles, perchè) ‘duranti le vacanze di 
questa, ajutasse e insieme centrollasse |’ azione del 
Potere esecutivo, E per quanto scrive il Soir, le. 
quistioni sottoposte ilal suo Presidente Grevy allo 
studio di essa Commissione sono della massima im 
portanza. Infatti sino dalle prime sedute si discusso 
e trattò della situazione odierna «ella Francia di 
confronto alla Germania, esaminando accuratamente. 
i particolari d’ ogni rapporto politico, militare ed 
economico secondo: le ultime convenzioni stipulate; 
sì sottoposero.ad esame i rapporti coll’ Italia e per- 
fino la famosa questione dei Conventi romani, su 
cui la stampa' clericale menò tanto scalpore, 6 ri- 
guardo «alla amministr: 
Il ‘studio Ja riorganizzazione - dell' esercito, il servizio 
i obbligarorio inilitare, e la quislione dell’ arunistia. 
Ml Sor non-ci dà alcuna’ notizia sulle deliberazioni 
della Commissione; però a4 ognuno chiaro risulta 
come queste deliberazioni, se meno prudenti 
potrebbero da una parte urtare con la politica del 
signor. Thiers, e dall’ altra riuscire cagione, di disac- 
‘cordi coi diplomatici esteri. Difatti la differita, par- 
tenza per Berlino del signor Louyer:Quartier deve 
avere nn significalo non certo troppo favorevole alle 
buone intelligenze, su tutti i punti,tra la Francia e la 
Prussia. E così stando le cose, godiamo che il tele- 
grafo ci smentisca oggi l'intenzione, già annunziata, 
del Governo francese di denunciare il'trattato com. 
merciale con l’ Inghilterra. La proposta francese si 
limiterà soltanto ad alcune modificazioni; quindi 
sarà possibile evitare complicazioni che, in questo 
momento, potrebbero grandemente nuocere ‘ad eri- 
$- trambi i paesi. È 

La stampa tedesca continua ‘nelle sue polemiche 
d’indolé teologica-politica, la quale polemica in Ita- 
lia non sarebbe per fermo molto atta a muovere gli 
animi. E tra gli argomenti ch’essa al presente di= 
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Nei pressi di Torino 16 settembre.’ Il paesaggio 
è veramente «bello, disse i’ amico Ledra; ma sarebbe 
del pari bello il nostro del Piemonte orientale, se 
sì togliesse con una ricca vegetazione il brutto delta 
parte mediana. Quantunque non abbiano l’ onore 
di essere cotanto alte Je nostre Alpi e non doman- 
dino tanta fatuca e tanti danari per essere traforate, 
pure quel disporsi che fanno le Carniche ed i con 
trafforti delle Ginlie di mamero da figurare un ‘anfi- 
teatro, con tanti bvi gruppi di colline all’ intorno, 
con tante Varietà 1n breve spazio raccolte, dà un'aria 
di singolare vaghezza anche al nostro. 9 

= Ma noi. non abbiamo, dissi io, nè nna città 
centrale grande e celebrata come Torino, nè queste 
belle irrigazioni di ‘piaho e di monte, nè tante în 
dustrie sparse nelle valli, le quali mettono capo a 
Torino stessa come a loro mercato centrale, alla loro 
Banca, alla’ loro Borsa, 

= To poi osservo un’ altra cosa; sorse a dire 
qui fa Pontebba, la quale teneva spiegata sotto ‘agli 
occhi la ‘carta delle strade forate del Regno annessa 
all orario; osservo cioè che noa abbiamo una rete 
di strade ferrate come 1’ hanno il Piemonte ‘e la 
Lombardia. Torino, Asti, Alessindria, Casalé, Mortara, 
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trazione ioterna, si suttopose a . 








Novara, Pavia, Milano ecc, sì trovano con lante, 
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scute, i fogli clericali protestanti e cattolici vanno è. 
gara nell’ inveire . contro ‘ogni innovàzione che in’ 
Prussia togliesse al matrimonio il carattere esclusi= 
mente religioso che ha atwalmento. 1) foglio ‘ultra 
montano .fiermania è tanto sdegnato per questo 


dla qualche giorno si occupa meno doi suoi argo- 
menti favoriti, cioè il Congresso di Monaco e la, 
scissura fra. Dollinger e gli altri altri capi dei vec: 
chi cattolici; La Germania e gli. altri giornali di 
‘egual: colore dipingono come un fatto conipiùto talo 
scissura, la cui causa sarebbe, come fu detto, Popposi- 
zione fatta: da Dollinger alla istituzione di comunità di 
vecchi. cattolici. Un cosrisporidente da Monaco della 
Gazzetra d' Augusta asserisce nel modo più positivo 
che quella scissura più non esisto € « che Déllinger 
dichiarò, sino dal 24 settembre, a Schulte approvar 
egli in massima l’ istituzione delle comunità religio- 
se» Risulta infatti dal discorso pronunciato da 
Dollinger in. una delle sedute preparatorie, — che 
ebbero luogo fra i capi prima del congresso — che 
egli oppugnò l’immediata - creazione di comunità 
principalmnte per motivi di opportunità. Il -diritto 
dei popoli di- disporre di sè stessi, è superiore alla 
loro nazionalità. —.Non vi sono due morali, una 
per uso degli imperatori, dei re, dei principi, dei 
diplomatici, l’altra al servizio di tutti i liberali. 

Un odierno telegramma da Vienna ci dà la no-. 
tizia, avere il’ minisito, delle finanze austriache 
messi i suoi grandi : depositi d’oro e d’argento a 
disposizione della Banéa Nazionale per accrescere 
provvisoriamente il tesoto . metallico . della Banca 
stessa, Agli nomini di finanza il decidere sul signi- 
ficato di codesto provvedimento. Quanto a nui cre-. 
diamo, che se .il sig. Sella volesse siffatto esempi», 
imitare in; Italia, ta nostra stampa ne prenderebbe . 
motivo a nuove declamazioni contro l’infeudamento 
dello Stato alla Banca. Cosa dirà la stampa austria» 
ca, lo sapremo ne’ prossimi giorni, 





COMMEMORAZIONE 


Oggi 7 ottobre è il trecentesimo anniversario della 
batiaglia ‘navale .di Lepanto vinta contro 1 Turchi 
principalmente dall’armata veneziana e d'altri Stati 
italiani, ai quali erano’ aggiunti in minor numero 
gli Spagnuoli loro alleati 10 questa guerra. 

Sé con perfido intendimento altri commemora questo 
giorno, invocando scelerate vittorie di armi straniere 
contro PItalia per mirabili vie condotia ad unità. 
perchè sia di nuovo face lunrinosa alla civiltà del 
mondo, dopo essersi per secoli ecclissata, dopo cioè 
la lega del papato coll’impero contro la libertà dei 
popoli ; noi lo' ricordiamo come uno di quei glo- 
riosi lampi del valore italiano, che più tardi bril- 
larono aticora per poco mercè Venezia, ultima a 
cadere. quale prenunzia delle future vittorie dell’f- 
talia.” 

La ‘battaglia di Lepanto sta nel mezzo a quella 
gloriosa epopea che illustrò Venezia, tra la lega di 
Cambray architettata da papa Giulio HI, che univa 
tutte le potenze d’Europa contro di lei, per iniqua 
——___—__etr£__@€trpese 


strade, che fanno loro ventaglio pieno all’ intorno, 
mentre nei nostri: paesi le ferrovie sono ancora una 
novità serbata per i centri maggiori, senza nessuna 
delle reti che si osservano qui. Mi concederete che 
con un filo non si fa nè rete, nè maglia, e che 
ormai, se le strade ferrate non si aggruppano nei 
centri principali e non si diramano attorno nelle 
valli come qui, poco servono al traffico delle cose 
ed al movimento delle persone ed a quella proficua 
divisione ed associazione del lavoro che accade lad- 
dove uomini 6 cose possono facilmente tramutarsi 
da luogo a luogo. 

— Noi siamo venuli troppo tardi, mia cara l'on- 
tebba, osservo 10. 

— Tardi, ma a tempo per vedere almeno quale è 
il vantaggio generale. Ci sono di quelli a Pontebba 
(supponete che sieno della tedesca al di là del Fella, , 
non dell’ italiana al di quà) i quali dicono che nac- 
que troppo presto invece il distacco nostra; poichè 
gli Austriaci in due o-tre anni avrebbero fatta la 
strada, mentre gl’ Italiani si perdono in chiacchere, 
e non fanno il hel nulla. A Tarvis, a Villacco, a 


Klagenfurt e più in. JA sentite questo discorso, il 


quale non è molto lusinghiero \per il Regno. 
— La lingua batte dove il dente duole. 

- — Né mi duole soltanto; ma il modo con cui 
io sono stata trattata, assieme a? miei protettori, ancor 
mi offende. fo so poi, che per altri ci si è pensato, 
per noi.no: o che me ec i mici amici ci hanno 
bal'oucati dal 1866 in qua con promesse d'ogni | 
sorte. £ confronti, cari miei, sono odiosi; ma ap- 
punto per questo io. non posso a meno di confroa- 
tare. Lo vedo pe. che da Torino, che è 1 Udine 
di questo Piemonto, più grandé, ma allo stesso mo- 
do pollocatà,; le ferrovie ssi spingono entro tutte lo 
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«Gelosizi del più potente Stato italiano d'allora, e le 
«Buerre di Cipro, Candia, e Morca, nelle quali Ve 
“Rezia consumò sò medesima combattendo contro i 
«Turchi 0 coprendo coraggiosamente col proprio sa- 
‘criizio la ritirata della civiltà europea dall'Oriente. 

Un Italiano avera scoperto un nuovo mondo cd 
aperto alle Nazioni. occidentali, allora sorte a grande 
“potenza ed a civiltà novella, un ampio campo dove 


‘espandersi, ma esse abbanionavano poi l'Oriente: 


alla potenza ottomana, la quale, invasa la valle del 
Danubio, era giunta ad assediare fino Vienna e dalla 
“Croazia faceva scorrerie fino nel Friuli e si era 


estesa, seminandovi la barbarie, Jungo tutti i paesi” 
“dell'Asia Minore. e dell’Africa Settentrionale che 


fanno cornice ‘al Mediterganeo. 

Chi era allora a difendere la civiltà europèa da 
‘questa parte, se non Venezia? 
, gna, gi dominante nella penisola, mediante-. l’ac- 
cordo di papà Clemente VH, parricida della patria 
sua, col capo dell’assolutismo moderno Carlo Y, 
comparve anch’essa “colle sue navi comandate dal 
‘bastardo Giovanni d'Austria, alla battaglia di Le- 
sparito, ed il papa Pio V interveniva pure a- formare 
Ja lega ed a, sostenerla colle sue. Ma questa fu 
l’unica volta in cui Venezia ebbe l’ajuto altrui, per- 
chè altri aveva bisogno del suo, mentre. e prima e 
dopo essa fu piuttosto impedita che ajutala nella 


* spa resistenza: i 


Venezia venne uh poco alla volta perdendo il _ 
terreno ‘in Levante; e se davanti a :San Marco con-- 


tinuavano a sventolare sulle antenne i ‘tre ‘glonosi 
stendardi, cui la poesia popolare attribuiva il signi- 


1 ficato di rappresentare Cipro, Candia e Morea, la. 


potenza Veneziana sull’altra sponda dell'Adriatico é 


+ del Jonio si Festrinse alle Isole “Jonie, a ‘qualche 


tratto della spiaggia dell'Albania, alla Dalmazia da 
lei strenvamente: difesa e conservata come le sette 
isole greche alla civiltà, ed all’Istria, finchè la Re- 
«pubblica francese non venne ad abbatteria, venden- 
Mipe ‘mercato. Nel 1815 le‘sne spoglie fu- 
lei medesima fa 
istenza del 1848-19. fatia con 





che nella apinione del mondo il diritto di essere 
libera e congiunta all’Italia. 

La commemorazione della giornata di ‘oggi è ve- 
ramente di un fatto gloriozissimo per Venezia: e 
bene fece. il--signor: Giuseppe Giuriato a ricordarla 


in:un:suo studio: stampato nell'Archivio Veneto, cui, 


teniamo: sott'acchio, e del quale raccomandiamo la 
lettura ai Veneziani ed a tutti i Veneti. 

‘Da questo lavoro, che merita di essere notato 
principalmente per i ricordi di tanti eroî, di cui i 
nipoti chi sa ‘con quale coraggio porlano «il nome, 
e per molti fatti che gioveranno a dissipare le men- 
zogne clericali ora, sparse, prendifmo soltanto le 
cifre, che mostrano la proporzione .delle forze degli 


alteati. Avevano ‘adunque a Lepanto, Venezia itl. 


legni 905 cannoni, #1,200 soldati, 7,000 marinai, 
22,800 remieri ; gli altri Stati. italiani ‘indipendenti 
28 legni, 115 cannoni, 3,800 soldati, 1460 marinai, 
4,500 remieri; gli Stati italiani soggetti alla Spa- 
goa 50 legni, 250 cannom, 53,000 soldati, 2,760 
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valli. Ancora prima che si facesse il gigantesco traforo, 
il vapore si spingeva in tutte le valli, a Pinerolo, 
a Susa, a Ciriè, poi da Chivasso ad Ivrea, da San- 
thià a Biella, da Novara a Gorzano ed - Arona, da 
Milano ancora ad Arona, a Varese, a Como, da 
Bergamo a Lecco; ed andando dall’ altra parte da 
Asti a Cavallermaggiore, a Savigliano, a Saluzzo, a 


Cuneo; ad Alessandria non concorre soltanto il qua- - 
drivio grande, ma una vera rete di strade dall’ una . 
parte e dali’ altra, che si aggruppano da più punti . 


e si spiagono anche dalla parte degli Appennini. 
Non si tarderà ad andare a Savona, dove giunse la 


. ferrata ligare, che si spinge verso Nizza, mentre 


Cuneo pretende di andarvi per il colle Tenda, il 
quale da- solo è. un opera gigantesca a confronto 
della ferrovia pontebbana. In quasi tutte le città 
della Lombardia le strade del pari fanno trivio e 
quadrivio. 

— La scienza dei nostri maggiori. 

— Appunto: e quella dei moderni sarebbe quella 
che fu applicata in Piemonte, in Lombardia, in To- 
scana, attorno a Roma ed a Napoli, dove il sistema 
delle ferrovie tende a completarsi, mentre noi 


abbiamo tuttora la nostra unica come una solitaria 


nel deserto, 

— Certo, se si parla di giustizia distributiva non 
ne apparisce punto; ma anche gl’ interessi nazionali 
mi, pajono affatto trascurati da questa parte, per 
un’ incuria meravigliosa ed affatto inesplicabile. 

+— Se si parlasse di giustizia distributiva, si do- 
srebbe andare da Mantova a Cremona, a Modem al 
meno, da Verona a legnago e Montagnana a rag 
giungere la strada che va a Ferrara, e da Rovigo 
ad. Adria e Chioggia, da Padora a Bassano 0. 
Trento, da Treviso a Belluno e più oltre, da Cone-: 
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marinai; 10,000 -remieri; in fine la Spagna 34 le 
gni, 555 cannoni, :8,000: «soldati, 1,700 marinai e. 
6,000 remicri: A confronto di questi ultimi” l’Italia 
aveva dato ‘così 184, legni, 1,270 cannoni, 20,000. 
soldati, 41,220 marinai, 37,300 remieri; ‘essendo il 
totale di 255 ‘leghi, 1,828" cannoni 28,000 soldati, 
42,920 mat'ihai 43,500 romieri; ossia 84,420. uo- 
mini. vio Cia sita 
Da qualche tempo gli eriditi ‘ di' Venezia ‘vanno 
di quando ‘in quando disseppellendo: ‘dagli’ archivii 
* i documenti stomci . di ijuella Repubblica, “che. rac». 
colse nelle lagune gli. ;avyanzi, di quanto avevano i 
«Romani dall’fsonzo, al.Po.,i sopra. duye.an- 
tichissimi rami ital leto; e' l’Efrusco, supe» 
riormente soltanto commisti :al., Gallo, in questo 
territorio. Pietosa opera, inà non sufficiente, ‘fino 2 
tanto. che .tali documenti, come . i. veneziani, monu= 
menti, servono allo studio ed all’ammirazione, d'altri 
più che della gioventù veneziana e veneta. 
Perchè Venezia insegoi ‘all’ Italia - 
sua’ eredità: perduta sull’’Adriatico’’ ed'in' Levan 
eredità di. traffici; divciviltà è d’inflnenza,- non, di 
territorii e di gherre, giovérebbé che''le ‘tradizioni 
gloriose rinascessero ‘in una letteratuta'‘ pi 
quale, lasciando pure disciogliérsi“la geno 
rcadaverita, ‘éccitasse tutto Quello” che! @ 
ancora nella’ città. ché fu' intitolata” 
e desiasse il senfimento'‘e la'ci 
‘donne’ e nei giovani, sicché ali 



























































diti non .discendonò fino alla. molti! 
racconti ‘animati’ 6he dipingan 
meziani e ‘le loro' gesta ‘in Levante ed''ace 
fantasie ‘dellà gioventù, potrebbero' ricondurla ancora. ‘ 
sulla ‘traccia dei maggiori. Sebbene"il' vené Fi 
liasi pensassè e dicesse, che non ‘diventa’ con'' «unò 
scritto lacedemone chi nacque sibarità, "noi -dobbi 
ro ricordarci, che fa la letteratura” a i 
rata quella ‘clie iniziò il movimento n 
liano, Senza la fantasia che alletta; 
illumina, e la ginnastica della'‘voloni 
nessun popolo decaduto potrebbe’ risorgi 
popolo alla fine è padrone del suo' destino, 
Ma Ja giornata di Lepanto e le altr e 
nezia difese la civilià cristiana, avendone la. 
za-come indica anche la.. medaglia. cò 
fondazione della fortezza di Palima (7 ottob 1593) d 
porta il motto ForiJutti, ltuliae et. Christiania (Fi 
‘‘propugraculum, deve ricordare molti‘ dove 
i. Veneti (ed a tutti gl” Italiani. Essi..; devoni 
darsi che Venezio, anche negli ultimi tempi 
mare-in Levante più chie non «sia ‘1°Ttalia: ‘unit 
Essa, consumandosi nella lotta, : fiaccò la' possanza 
turca; ma la sua eredità fu. raccolta esull’Adriatico 
ed in Levante da alte Nazioni. L*italiàna ha:da ri-. 
vendicare la parte sua nel comuiercio e nel.‘zîuovo, © 
incivilimento dell’ Oriente. Essà nen potrà: farlo mai; - 
se abbandona a Tedeschi !e Slavi. I-Adriaticoe Ja; 
navigazione. che serve all’ Euròpa contineniale ed 
all Oriente. Se 1’ Italia non fa la: ‘parte: sua;'eyera- 
mente questa, essa si diminuisce, non-s'.accresce: e | 
non. sarà mai una potenza, ma. soltanto 'un+iccesso- <.' 
rio di altre  potenzé. Roma sarà per lei.:upa: n 
lezza. non una forza, se non gi ricorda . dì Venezia :' 
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gliano pure a Vittorio e Belluno ‘è di lì,‘o:da Por. * 
denone, o da Casarsa giù verso le: biasse' delle: ire 
Provincie. di: Venezia, Treviso ed. Udine, -da Udine. 
indubitatamente alla Pontebba, a Cividale éd a'Pal- 
ma, come da Venezia. a Palma per lavbass: mi 
fermo li, perchè, se-sì volesse seguitare il paragone, 
non dovrebbero dimenticarsi nemmeno ‘altre:citta— 
dette subalpine. sà i "n 5 
.— Lasciamola lì, per non pretendere troppo.” 
Certe cose - verranno poi. Ma convien dirlo; ‘a-‘non. 
fare subito la pontebbana, a non chiamare al’ porto 
di Venezia ed alla rete delle ferrovie italiane tutto: 
il movimento che verrebbe da quelle: strade-che, 
quasi ‘lungo un meridiano da:Udine vannò :a Villac-. 
co, Klagenfart, Praga, Dresda,. .Berlino, Stettino, si 
tradiscono degli interessi nazionali.:di' primo-‘ordiné. | 
Anche come. strada locale, questa! ha ‘maggiore im-. 
portanza che non tutte quelle altre, chè dalla gran>.; 
de linea di Torino a Mulano :si:‘addenirano : nelle 
valli alpine. . Poet Sri o 
Ma eccocì alla stazione di Torino! Ministri ce. de- 
putati stringono ja mano al Grattoni, il-quale ap. 
parisce stanco e rifinito, e n'ha di:che “Tutti :. 
S' affrettano.a cercarsi:un alloggio, I sindaci.lo hin-- 
no bello e trovato; gli altri domandano i’ conduttori 
degli omnibus degli alberghi; ma 1° uno. dopo l'altro . 
danno delle ripulse. lo. finalmente trovo che. il.Bue 
Rosso ha ancora delle camere: disponibili. | Accetta 
subito per non andare per le lunghe, piro pensan: 
do periistrada alla combinazione di:quelle due parole. 
Bae mi sembra parola di buon augurio. Si:sa the 
solto alle sue spoglie Giover fece quella burla Alta 
Europa; e da quel punto questa parte di mondo fu 
ta sede della civiltà, In quanto: al:russo, ciò signi. * 
' fica. che. sì: tratta d'ùno ‘svizzero. Noi-in Friuli:piefe: 

















SPESE # ' * dea è 2 
gliere il Consiglio di Stato, doro pure alacromento 
tener pronto il locale al più prosto 


0 del paese estremo dove e Vonezia 0 Roma ave- 
vano posto la resistenza dell’ Italia, Non si tratta di 
forlezzo o di connoni, ma di rinvigorire con noces- 
sarîî provvedimenti nazionali | attiviti localo, aflin- 
chè essa diventi realmente la vera custode della 
nazionalità. So Roma seminava di colonie questa 
regione estrema, vi faceva strado ed omporii con 
merciali, bene sapeva cho qui doveva crearsi 1’ osta» 
colo alle altrui invasioni. Se ta Nazione avendo forte 
l'uno de’ suoi bracci, lascia che l' altro” deporisca 
nell’atonia per mancanza della circolazione del san- 
gue, essa tradisce insensalamonte sò stossa, per col 
pevole trascuranza de’ suoi supremi interessi. 

Non potendo fare altro, noi continueremo a. dare 
la sveglia e feremo il nostro officio di sentinella 
perdata delle Alpi Giulie. Ag 





COCITALIA > 


tom. Se le nostre informazioni sono esatte, 
it Ministero, presentandosi al Parlamento, propor- 
rebbe subito all’ esame dello Camero due delle più 
importanti questioni, ossia la questione. finanziaria» 


e.la questione relativa‘ alle corporazioni. religiose” 


nella provincia di Roma, (Liberta.) 


i — Com'è noto, Il 40 del mese corrente avrà 
. luogo 1’ appalto. dei ‘terreni che it Demanio cedo al-. 
Yindustria privata a condizione che vi'sieno costrui- 
to case-per gli impiegati, A 
Sappiamo che dopo questo ‘pri to, 
sarà fatto na secondo per altri terreni demaniali. * 
i so 0 | (Idem) 
== Oggi, 5, era il. giorno in cui i chiarissimi 
professori dell’ Università romana erano. chiamati a 
‘ prestar giuramento in conformità delle leggi. 
* Da quanto cì viene riferito' non. sarebbe neppure 
stata inviata la- circolare d’invito a’ professori della 
.° Facoltà di teologia, forse perchè si ha l'intenzione: 
di abolirla, come fu fatte nelle altre Università, non 
essendo frequentata che da 4 a.6 studenti, fors’anco 
. . «perchè, .trattandosì di sacerdoti, si prevedeva che 
È » non sarebbersi presentati. Difatti ì sacerdoti apparte;: 
“nenti .ad altre facoltà non aderirono neppur essi 
call'invitoi SR th 
Della facoltà .medico-chiturgica, il solo dott. G. 
‘.. Tancioni, professore ‘d’istituzioni chirurgiche, ‘ha 
scritto al rettore’ una lettera per dichiarare. che 
. ome cattolico non doveva prestar giuramento, come 
romano non-voleva, come insegnante libera. scienza 
non: poteva. 7 E : 
*. . Nella facoltà "di giurisprudenza ‘ci, si‘ 
rifiutato per lettera i professori Ruggieri e Natalucci 
. @ qualcun altro. : : > 
1g ‘onviene . inoltre far. notare. che: parecchi. sono 
. assenti e possono” presentarsi in seguito. : 
È In complesso sì crede che it numero de’ profes- 
‘ sori i qui ricusarono il giuramento si ‘avvicini a 
venti. Vedremo se si potrà provvedere: alla loro aur- 
' rogazione senza privare altre Università ‘di valenti 
» professori, che. ne mantegono il lustro e |’ autorità. 
(ae i rendi (Opinione) 


7 — feri l’altro (dice l’Opin'one) vedemmo S. E. il 
prefetto Gadda uscire dal palazzo di: Monte 'Citorio 

* «ricoperto di polvere e. con gli abiti imbrattati idi 
calce. Si comprende da: ciò la minuta ispezione che 
egli ha dovuto fare dei Javori,. : za ! 
«E infatti sapemmo come. non lasciasse angolo 
dell’ edificio invisitato, incoraggiando: tutti. coloro che- 

- hanno parie principale' neli’ opera perchè: nessun’ la-: 
vera soffra: ritardo di sorta. Venne’ assicurato che 
alla .fine di ottobre i’ aula sarà completamente ter. 

. anînafa, non. che gli uffici, ‘ sale di ‘trattenimento, 
biblioteca e tutti gl’ innimerevoli. [ocali destinati 





alle ‘esigenze del Paalamento.: ‘: i . 
Pochi istanti dopo lo incontrammo. sil. : vestibolo 

del palazzo Boleani in via Larga, destinato ‘ad acco-- 
—erromtert IE ——emt 

‘ riamo il formentino, nella val di Chiana il bianco 
‘candido, i generale prevale il. digio.' Però, pensan-: 
do che I’ Italia deve il suo nome, per quanto dico- 
no i dotti, al vitello, io.mi ci acconcio qualunque sia ‘|: 
il colore del bue. Sesitratta di vacche, si dice che 


sono buone anche le nere, le quali fanno buon latte. -{ * 


Il Ledra è contento, che si vada‘ al Bue, pensando : 
alle migliaja di buoi, che si manterrebbero, se il 
Friuli fosse irrigato. La ‘Pontebba. va ‘colla ‘ mente | 
.al Montasio, ed al suo ‘buon . formaggio. Abbiamo 
poi anche nella nosira carta dl’. invito-una esposi» 
zione ed un mercato di bovini, .: ©... 

Un poco in alto, ma abbiamo ‘tre camere' di :fila. 
Jo ho fatto conoscere a' miei due-compagni- di viag- 
gio, che per certi riguardi ‘stava bene dî smettere il 
bizzarro loro acconciamento da viaggio e di discendere 
alla foggia di tutti i mortali, tanto per non farsi scor- | 
gere. Difatti mi vengono giù bene acconcrati, P-uno 

“ come un florido affittajuoio delie. terre irrigate della 
Lombardia, Paltra come una vedovella.in buona 
età, che non ha rinunciato ancora al mondo ed alle 
sue pompe. i 

Torino 16 settembre. — Per tutto questo. resto 
di giornata non, trovo nelle mic note altro, che sa- 
luti e’ conoscenti, specialmente ingegneri, sindaci, 
giornalisti e deputati, :Il. presidente della: Camera, 
sotto ai portici di Po, mi assicura, che la Camera 
sarà în numero, ciocchè non ‘era stato. sempre il 
caso a Firenze. Io del resto trovai la cosa in piena 
regola, Per molti si. trattava di rivedere Torino dopo 
parecchi anni di assenza, ed in una lieta occasione. 
‘Torino, se non fu più capitale, non ha però perduto 
fede in sè medesima; Essa ha fatto progredire le 
sie industrie, in sè stessa ed in tutte fe-sue valli, 

> ha spinto l' agricoltura e specialmente l'irrigazione 
ela coltivazione della. vite : èd il . perfezionamento 





mo ' appalto, ne” 





si lnvora per 
possibile. - 3 j 
Sapemmo che più volto all 


dolta capitato, 


— Credesi ‘cho il deputato Massari, mesabro della 
presidenza della Camera, venuto ad. ispezionare cd 
ocenparsi dei particolari dei, lavorî, sia stato mane 


dato dal presidente della Camera stessa. 


Il deputato Messedaglia è qui coi suoi impiegati 
per sistemare la biblioteca della Camera. (Opinione) ‘| ‘glia, 


— Il ministro dell’ interno ha stretta una con- 
venzione con la Società delle strade ferrate dell’AI. 
ta Italia pel viaggio a prezzo ridato. degl’ impiegati 
det suo dicastero, come era’ già stato fatto dal mi- 
nistero della guerra. Vi sono però alcune variazioni. 


Gi sì dice che il numero de' viaggi non possa es 
ser; per ciascun impiegato di più di 20 e che oc 
corra inoltre la firme del segretario generale, 































— Leggesi nella clericale Voce della verità: 


Dopo una lu 
sario. r'égio e la 


qualunque opposizione. 


; Napoli. Leggesi nella Gazzetta: di Napoli: 


cupare:i gradi che occupano. - 


massima parte, sarà soddisfatto. 








cipe un breve complimento, cui rispose.il 1 
Correnti con eloquenti applauditissime parole. S.A. R., 


«con applausi cordiali.» . ; 


‘ Sardegna 
degna 3 Ù 


tuto E 





© ESTERO 


Austria, L’ Allgemeine Zeitung scrive: 
‘" Corre vote che 1° Austria manderà ' fra‘ breve un 
1 comunicato. ai Governi esteri, 





della fabbricazione dei vini, Ora che si apre il tra- 
foro, e Torino si accosta a Parigi, di certo Torino 
diventerà ‘un centro commerciale; ed i commercianti 
toriaesi saranno gl’ intermediari per i maggiori 
traffici. nostri: colla ‘Francia. : 

Da ‘forino poi-sono taati che si ricordano come 
: della iseconda loro patria: Dal ‘1849 al #859 Torino 


. fu-la :città ospitale per'la parte più colta e liberale 


"dei figli d’ Italia, dal 1859 al 1865 il convegno de’ 


“suoi: rappresentanti, I momentanei disgusti non han- 


nò potuto far dimenticare mai, che Torino è stata 
la vera nudrice della libertà italiana, che il popolo 
piemontese ‘colle sue solide qualità è stato il capo 
saldo attorno:al quale si è formata 1’ Italia, che J'e- 
sercito. piemontese è stato il forte' anello attorno al 


‘quale-sì formò esercito. nazionale, che la dinastia 
‘ piemontese : fu la eletta, e meritamente, della Na- 


zione. Nè si vuole dimenticare che, cominciando’ da 
Alfieri, gli scrittori più maschi ch’ ebbe l’Italia li 
dovette al Piemonte,' essendo essi stati i- soli che 
facevano qualcosa più che alimentare il sentimento 
nazionale, ma educavano gl’Italiani alla politica pra- 
tica, che-ebbe poi le conseguenze che tutti sanno. 
‘Tutte te classi contribuirono al. risultato ‘ ottenuto. 
L’ aristocrazia, come quella ‘che fu sempre militare 
e patriottica, s° identificò ben presto colli ‘causa na- 
zionale. Il. céto medio diede persone, che chiama- 
rono ben presto l'attenzione. dell’ Italia sul’ paese 
subalpino. Il: popolo si dimostrò. uno dei più tem- 
perati, forti e dociti alle sue guide. Nè renitenze, 


“alla settimana: si porta a 
visitare e sorvegliare tutti! i locali in..costrazione | 
cho debbono servire ad effettuare ‘il irasiocamonto 


Crediamo che gli altri dicasteri siano per trattare 
con le Società' delle vie ferrato nello scopo di ot: 
tenerè le stesse agevolezze pei loro impiegati. (Id.) 


action discussione tra il Commis: 
Jommissione del trasporto della ca. 
pitale da una parte, e il signor Lanza dall’ altra 
silreniopiazone: i Run venne dere se 
r ora non si molest® più alcuna casa religiosa, a ; + 
Torasione dei monasteri Ni santa Teresa e € Anto pongono organizzate. 
nio, pei quali. venne deciso nell’ ultimo Consiglio 
dei 'Minisiri. di procedere all'occupazione nonostante 


Lo stato maggiore della guardia nazionale è ri. 
masto in ufficio, dopo le preghiere del nuovo gene 
rale comandante, 11 quale ha creduto che'tuttì i 
“componenti quello stato maggiore meritassero ‘d’ oc- 


Il generale desidererebbe indurre anche i colon- |" 
nelli dimssionarii-a ritirare le loro dimissioni. Sì 
spera che questo desiderio, in tutto o. almeno în 


Bologna. Leggiamo nella Ga: Ufficiale del 5:- 
Abbiamo da Bologia, in data di ierì, 4 ottobre: 
« S.A. R, il principe Umberto si è recato que. 
sta mallina a visitare l’ Esposizione preistorica, quin- 
di intervenne alla seduta del Congresso, ove, dopo--|' Saint-Michel 
una brillante discussione sulla età di bronzo ‘e sulle 
terreinare, il presidente. Worsaae indirizzò. al. prio- 
i il ministro 


dopo il Congrésso, ha assistita alle corse dei cavalli. 


Grande folla accolse il principe su tutto il passaggio ‘ È 
; d a na SPA me «fi: Al ministro della. guerra ha autorizzato - ultima». 


. Leggiamo nell’ Aboanire cdi Sar 


È ‘a nostra conoscenza che ‘un memorandum, sot- 
toscritto dagli onorevoli ‘deputati Murgia," Salaris, 
Garzia e Sanna Denti, è stato' indirizzato “al mini-- 
stero dell’ interno. per richiamare: la‘sua ‘atterizione . 
sulle condizioni in.cui versa Ja. Sardegna per:difetto 
di pubblica ‘sicurezza, e reclamare provvedimenti ef- 
ficaci, tra.cui |’ aumento. dei carabinieri . a: cavallo. 


il. quale, dall’espe- 





«cooperazione dei rispettivi Governi allo sco 


‘quello Stato, ma- per tutta la società europea. 


«dall 
Ue. 


‘è -non ‘di’ radò'anctie 


‘ferrprie che ripatriano coi loro risparmi da Sche- 
muitz e Kaschau, In seguito a domanda ufficiale 
fatta dal console generale italiano, il ministro unghe- 
rese dell’ interno invitò Je giurisdizioni di rendere 
attente le Autorità dipendenti alle circostanze annun- 
ziate, è di dare specialmente le opportune istruzioni 
agli organi di polizia che. si trovano alle stazioni, 
affinchò se realmente dovessero presentarsi simili 
criminosi tentativi, seguissero colla più grande vigi- 
lanza gl’ individui sospetti, e possibilmente dispo- 
nessero in modo che questi furti avessero a cessare 
golia-dispersione delle bande di. ladri che si sup- 


— 1 Pestes Lloyd scrive che la Santa -Sede pro- 
festò contro igliostacoli che si oppongono nella 
monarchia :.austro-ungarita alla pubblicazione del 
dogma dell’ infallibilità. Il conte di . Beust. avrebbe 















sta: materia, e.che non può far altro che comuni. 
care, semplicemente la protesta della Santa Sede ai 
: due. presidenti dei ministeri, 
rancla.: Leggiamo nella Patrie; 

“Non ' venne’ ‘ancora addoltatà alcunà misura ri- 
guardo ‘gli ‘individui condannati per aver preso parte 
agli ‘affari delli Comune. Il governo aspe:ta, dicesi, 
che i. lavori dei ‘consigli di guerra siino più avan- 
zati“ per risolvere ‘la ‘questione. OE 

. Finora due ‘opinioni’ sembrano trovarsi ‘in pre- 
senza: ‘’l’ima' consisterebbe nel ‘porre in pratica il 
‘sistema seguito ‘altra‘volta a riguardo dei condan- 
olitici, come: Barbès, Blanqui ‘ed altri, ‘che fa- 
‘rono' rinchiusi ‘in: prigione a Belle-Isle è nel ‘monte 
5° situati: nell’interno della’ Franoia.* 

L’ altra opinione’ consisterebbe ‘a irasportare i 
condannati in istabilimenti penitenzieri lontani, per 
impiegarli poi nei lavori agricoli come gli altri con- 
dannati. Sii 

— Leggesi 





























nell’ Union: 

mente..gli ufficiali di guarnigione di Parigi a -riu- 
snirsi.. periodicamente in una delle sale. della. caserma 
Beluchasse, per concertarsi sulla scelta: delle princi. 
icazioni,, tedesche, riviste, libtî,. opusco- 
li traduzione potrebbe essere utilmente 
esército 1 


















._xGli ufficiali portano' alla riunione ‘i documenti da 
, essi 'tradotti’'6li ‘rivedono insieme ;. così si’ tengono 
‘ al’corrente dellé quistioni militari‘ all’ ordine del 
+ Borno.” ; ° " È 









6nì poi acquisteranno maggiore im- 
ve il ministro della guerra continui a fa- 
l coraggiare fra gli ufficiali lo studio 
‘della lingua' tedesca. ° 
‘Esse ’saranno il germe di serie Società militari 
capaci di produrre fra qualche anno nell’ esercito 
francese una corrente'di idee propizie al rispetto 
dell’ ordine, delia disciplina e dell'amore: al dovere 
e allò studio; ©’ “i : ni 
— _——_—_—___———————————____É 

I miei due ‘compagni, i quali sono, a dir vero, 
alquanto rustici, sanno’ però apprezzare’ queste‘ qua- 
lità èminenti dei Piemontesi. Ed ecco-che cosa dice 
ka Pontebba.* 4 RA 

— Che questo-Grattoni, il quale ha terminata 
adesso una così grande opera, non possa venire a 
compiere, dopo il più difficile, anche il più fucile 
valico alpino? Ch’egli non aspiri al varito di ‘im- 
‘ presario dei valichi alpini? È vèro, che ‘egli, vor- 
rebbe forare, mentré 3 casa mia le cose vanno tanto 
per Ja piana, che non°c'è proprio da forare ‘nulla. 
Ma ad ogni modo, l’ idea di lavorare nei valichi al- 
pini dei due Piemonti, occidentale e)’ orientale, 
dovrebbe lusingario. 

— In quanto a questo, dice il Ledra, magari che 
i Piemontesi, per vendicarsi di non avere più la 
capitale in casa-loro, volessero arricchirsi alle spalle 
dei più minchioni. To faccio voti, perchè vengano 
‘a’ speculare presso di noi anche în fatto di terre îr- 
rigabili. i 

lo che vedo, che entrambi hanno fisso ;i chio- 
do; cerco di distrarli, conducendoli a vedere le vic, 
le piazze, ‘i monumenti, i giardini della città. 

— In quanto ai giardini, io dico a’ miei due ? 
compagni, si può dire che Torino sia il modello di 
tutte le città. Oltre a quelli là del Valentino, che 
sono splendidi, uon c'è alcuna di queste bellissimo 
piazze, la quale non abbia il suo, a tacere dei viali 
che circondano la città. Così dovrebbe essere in 
tulte, e specialmente «nelle più grandi, affinchè Ja 








nè ‘scapalaggini apparvero mai quando si ‘trattò di : popolazione intesa al lavoro possa almeno gustare la 


«parita Ja causa nazionale. Ogni stirpe italiana 
a delle buone' qualità; ma ‘questa stirpe vigorosa 
del Piemonte, che fu forse l’ ultima a far parlare di 
sè, era.forse anche la sola atta a guidare veramente 
il-‘nostro movimento politico. ° ò 


vista delle piante e de' fiori, ed i profumo di gen- 
tilezza che, ne viene. Laddove il popolo ha dei giar- 
dini per respirare un po di buon’ aria, per riposa 
re; per fare i suoi passeggi, per far giuocare'i bim- 


.{ ‘bi, ‘penetra tosto qualcosa di più mite, di più gen- 


“tonza dei fatti constalati finora, deduce lo cause 
dei mali sociali; eppoi cercando 6 agiprovando i ri. 

«|. modi necessari alla guarigione, chiede 1° Rigmiazia 
) 
‘ mettor finé -a uno stato di cose, il quale racchiudò i; 
‘ in sò il-più gran pericolo non solo per questo 0 per 


= —= Secondo uu rapporto del console generale ita- 
liano di Pest, i lavoranti italiani si lagnano sovento 
di vonit. derubati alle stazioni ferroviarie 0 lungo 
“la via, da ladri o vagabondi, dei loro risparmi, che 
volevano recare a casa per mantenero la joro fami 

1 ; la toro carte:di Jegit- 
timazione, per cui vengono posti nei più grande im | 
harazzo per procedere nel viaggio. À quanto dicono 
i denuncianti, si sono formate intere bande di ladri, 
i quali tendono Je. loro reti particolarmente sulla 
ferrovia Post-Miskolez nelle stazioni della ferrovia e 
nei vagoni per derubare gli Italiani Javoranti allo 


risposto di non poter entrare in discussioni su que- 
































— Si smentiscono fo voci di eventuali di, 














































fea i Gabinetti di Versailles @ di Bruxellox, par n 
supposta modificazione «dei * trattati commercisii 5 
duo Stati.' | 4; 
; i bi 
‘Gornianio, Un tl 5 
ormanfe. Un tologramima del Cory i 
donz Burrai da Monaco dice ‘che quanto primi i 
parirà alla Juco la' prima parto ael Diari: 41 Pi 
cilio, redatto dal profussoro Friedrich; il mele; 
conterrà dello interessanti ‘rivelazioni sul cos, i 
osservato dai vescovi bavaresi al Concilio. fi si 
It parroco Hafenniayer, aggiunge il ‘telegran,il nel 
scomunicò dal pergamo 45 individui ché’ partenti so 
rono al Congresso dei cattolici a Monaco, d & 
I 
Mruassla. L'Zuvalido Rusco, annunziando fi 40 


nomina dél conte Orloff ad ambasciatore di Ru 
presso il governo di Francia, dice: i 
« Questa nomina è un successo per lo Czareiy 
Dessa significa al'prasentò' diffidenza’ dll’ Alena: 
© ben presto forse ‘alleanza "fusto-francese, è 1 
‘L’ Invalido Russo è orgario del vecchio parti 
moscovita, e: fa il'‘primo a mettere in circolaziogi 
goteste voci di future alleanze, * 
Tarehia. Si ha da Costantinopoli : 
.Gli armeni di tutto lo ‘Stato intendono d' ini} 
- al granvisir ‘un indirizzo di ‘iingraziamento ‘pei 
soluzione favbrevole!data alla‘ questione ocalesiazi 
arniena 3 si ràzcolgono già ile firme, © | 
.. JI sultario. 8’ occupa’ g'ornalmente per quattro 0; 
| degli ‘affari di Stato!. Egli' disse'a 'Mabmud  pasci 
procurate ‘di‘’renderè' contenti tutti i popoli, ment 
così, ‘e non'altriménti, ‘noi attereino la rigeneraziok 
della Torchia. oe È 




















‘CRONACA URBAN 








A-PROVINCIAL 


ta 
I 


a Società Operaji indirizzava la se * 
guerite' al signor. Francesco Ongaro usi i: 

. Onorevole Signore, 

Fu généroso quanto gentile pen: 

la ‘consigliava a donure a questa Società ‘la pregi 

“vole ‘apera' Enciclopedia: Popolare edita dn 25 voluo 





Essa' costituisco da’ per se solà, una’scelta biblia 
teca, nella quale, per la varietà, ricchezza’ ed import] 
tanza! degli ‘argomenti che trattano, ognunqi 
può rinvenire quello che abbisogna tanto pa 
l’istruzione: della itiente qi pe igli 
vizio ‘di una professione ‘di 
é ben' importava” chè 'la ‘Si 
essa ‘all'educazione 
pepe a' vantaggio’ de” pmbri. 

“E la 8. Vi a ciù opportinanierite  provveilendof 
faceva in vero atto benefito e meritorio, atto cli 
rivela sempre! più in Lei il desìderio di cooperari 
al progresso‘ morale e" materiale della ‘lasso arti 
giana, ‘ond’è ‘che in nome-iella ‘intera ‘Socicià la sf 
prega ail’ accogliere 1 più grazininei 
alle -proteste della: massi 7 
*Udiné, 6‘ottolire- 1871 






















; se une 


ne" passedés 
mbri. * 




















Il' Presidente 
Leonanpo' Rizzani i 
è Il Segretario 


G. Manfroi. 


Hi Bullettino della Associazione agraria 
friulana, .N. 17 e 18, contiene: 

Atti e comuricazioni d Ufficio, — Secondo Con 
gresso bacslogico internazionale. — Conclus oni. — 
Dom..offerti all’Associaziono agraria friulana... : 

"Memori», corrispondeize, e, notizie ; diverse. — 
Saggi di ‘esperienze eseguite nella, Stazione speri. 
«mentale’.agraria 1n; Udine. — Analisi chimica di 


tile, di più virtuoso ne? suoi costumi. ll vizio, il 
delitto, Ja rozzezza;stanno di casà in quegli squal 
lidi buchi dove alberga la miseria cittadina. La 
maggior parte dei Mun cipii itiliani hanno inteso il 
bisogno di riformarsi in questo, di sgomberare le 
catapecchie,.- rgare le. vie, di rinisanicarsi © di 
togliere certa luridezze che stanno ali’ ombra dei 
sontuosi palagi. Giù te: mura! Fiori ed alberi nelle 


îi 












































piazze! Concurso de’ privati ad abbellire la città NM 
cor loro giardinit Viati.e. passeggi e vilie nei din- segue 
torni! Ecco quanto si domanda. alle città io ragione B dare | 
del numero ‘dei' loro abitanti. ‘È rizza 

— Udine, dice il Ledra, avrà tutto questo, allor- È consu 
quando fe mie acque apporteranno freschezza a' suoi È Le 
contorni, ricchezza agricola all’ agro che la circonda, 0, dal 
industriale ne' suoi pressi.‘ sotto. 

— E commerciale, argrippando colla strada fer odi 


rata di adesso quella che scenderebbe dalla Ponteb- È 
ha, dice la signora. . 
— INotate un fatto singolare, diss' in per distrarre 





i miei compagni, dallo foro idée lisse. Torino è tie: liner, 
ciata di essere troppo regolare. Però dopo che han: la ‘cos 
no fatto belle piazze, bei giardini o monumenti, | B è-Met 
linea retta non nuoce alla varietà. Il bello sì è poi, rinza 
che qui non si vedono le abitazioni dei poveri. Essi ilirebi 
abitano per fo più nele soffitte dei palazzi, nel gi da -B 
quali va naturalianto a trovarli la beneficenza d' posta 
signori, che abitano gli alti pianî, quando c'è il bi sembu: 
sogno, Ciò serve a togliere ogni sprezza tra il ricco potrebì 
ed il povero, stante 1! benevolo patronato del primo tardo - 
sui secondo. Questo è un vantaggio morale e 50 dis, .Q 
ciale. a Luss 

Dopo ciò, se permettete, ritiriamoci al Bue rosso, Na 
perchè fa tardi e domani bisogna levarsi per tempo. Le 
a E Ministe 








—________u 
nove qualità di concimo di stalla formato con ca- 
napuli 0 con strame di vallo usati per lettiera (PF, 

Sestini). — Ricerche analiticho sui terroni coltiva» 
“Dili del Friuli (A. Giogori) — Rettificazione @l 
altro notizie relative'alla pollina del commercio (F. 
Sestini). i 

Relazioni sullo stato dell'agricoltura friulana nel- 

Panno 1870. Distretto di Cividalo (M. do Portis). 

Concorso ippico friulano in Latisana {N. Mantica). 
Sull'operato del Comizio agrario distrettaalo di 

Sacile (F. Candiani). ) 

. Rivista bacologica. --- Lo stabilimento Susani di 
‘solezione microscopica (Cornalia). '— Sui risultati 
det secondo Congresso bacologico internazionale (A. 
Gregori). 

Si plicazione della terapia -solfitica nelle epi- 
soozie. 

Provvedimenti o comunicazioni del Ministero d'a- 
ticoltura, industria e commercio. — Esenziono da 
Fazio delle pubblicazioni scientifiche scambiate gra 
tuitamente fra Istituti stranleri ed italiani. — Cir 
colo commerciale italiano a Liverpool, 

Notizie campestri, 

Notizie commerciali. -- Sete (K.) — Granaglie 
ed altre derrate, 

Osservazioni meteorologiche. 


Teatro Nazionale. La compagnia di Ma- 
rionette diretta «dal signor Salvi darà questa sera 


Evisa 0 Daliso, con ballo, ore 7 4172. 





FATTI VARII 


fassa sul muacefnato. Il Tribunale di 
Modena fu chiamato anch' esso a pronunziare il suo 
giudizio sulla costifusionalità del R decreto 23 giu. 

no corrente anno, per |’ applicazione degli articoli 
43 e 46 della legge sul macinato, 

Il Tribunale, con un apposito cmsideranio entrò 
nel merito di questa quistione, e giudicando con. 
trariamente al Tribunale di Siena, disse che |’ art. 
2 del regolamento 2. aprile corrente anno, e ! art. 
5 del successivo R. decreto 25 giugno non fanno 
che applicare rettamente il disposto dali’ art. 13 
della legge sul macinato. 7 


La tassa sni zolfanoHt. I proverbiale 
buon mercato dei. zolfanelli è seriamente minacciato. 
L’ onor. ministro delle finanze sta per proporre alla 


+ sanzione del Parlamento italiano vna tassa sui zol- 


‘ nere i cittadini che di 


faoelli. ‘. detta 
. Questa notizia deve rallegrare non poco le bene 
merite Società di assicuraz oni. 

Più costeranno i fiemmiferi e se ne farà meno 
spreco — meno zolfanelli ‘e minor pericolo d' in- 
cendio — meno incéndi e meno danni da pagare. 

Da questo lato però non sono solo le Società di 
assicurazioni che devono rallegrarsi, ma tutti. in ge- 
uesti giorni videro rinno- 
varsi con una allarmante insistenza i casi d' incen- 
dio, tanto riteniamo fossero lì lì par desiderare una 
buona tassa sulle materie combustibili in®genere, e 
fors’ anche la licenza per usarne. . 

Non si apaventino però i neguzianti e fabbricatori 
di fiammiferi. La nuova tassa finora è semplicemente 
in predicato; se ne parla e niente più. 


Esposizione mondiale di Vienna. 
Secondo un rapporto del Console generale austriaco 
a Shanghai, 1ì Governo chinese diramò una circo- 
lare in tutte le parti del Regno, nella quale.invita. 
1 negozianti a far sì che l'industria chinese sia 
degnamente rappresentata alla Esposizione di Vieana. 
A facilitare il compito degli esponenti, il Governo 
chinese decretò in via eccezionale che gli oggetti 
da esporsi escano dalla China esenti da dazio. 


Ni Congresso tipografien-libraio, 
nelle sue riunioni tenute testè in Napoli, si è oc- 
cupato, fra ‘le altre cose, di una tariffa sottopostagli 
dall’ Associazione dei tipografi-compositori, e, trova- 
tala giusta, l’ha approvata. 

Questa tariffa essendo stata precedentemente ap 
poggiata dai più ragguardevoli proprietari di Stabi- 
limenti, è divenuta per l’arte tipografica una cosa 
della più alta importanza. A 


ZH Consiglio di Stat» ha emesso il 
seguente parere: Non è lecito ad un Comune di 
dare în appalto, a trattativa privata, senza | auto- 
Fizzazione del prefetto, ia riscossione del dazio e 
consumo per un corrispettivo- superiore a L. 500. 
Le deliberazioni prese in cotesto senso dalla Giunta 
0 dal Consiglio comunale, quand’anche visitate dal 
sotto-prefetto, devono essere annullate dal prefetto, 
0.di ufficio dal Governo centrale. 


| Ferrovia Ostenda-Brindint, Il 2er- 
liner Borsen Zeitung dice avere da fonte sicura che 
la costruzione di una ferrovia diretta tra Strasburgo 
e Mete, consigliata da ragioni strategiche, sarà. quanto 
Prima presa in considerazione. Per tal modo si sta- 
bilirebbe subito una più breve strada per la posta 
da Brindisi ad Ostenda e viceversa, quindi la 
Posta da Ostenda per Brusselle, Namur, Lus- 
semburgo, Metz, Strasburgo ©, Basilea verso fe Alpi, 
potrebbe — quando sta finità Ja ferrovia del’ Got- 
tardo “—— essere portata sulla stessa via verso Brin - 
disi. Questa linea così abbreviata st trova, da Basilea 
A Lussemburgo, nelle mani dell'Impero tedesco. 


{ue nneve Leggi di >. S.- Pare che il 
sMinistero dell’ interno abbia intenzione, se pure non 
















































lo Na già fatto, di inviara ai profotti tatti del regno 
una circolare perîhò gli agenti di sicurezza pub. 
blica abbiano da ora În avanti ‘a procedere a per 
cquisizioni personali nel caso che asset 
qualcuno un detentore d' dimi proibi 








e 


‘Questa voco è falta correre da più d'un giornale. 


o noi la riportiamo per quello chie può valere, li- 
mitandoci da parte nostra ad osservare che una tale 
mirura potrebbe dar adito a qualcho sbuso ed a 
serii inconvenienti. Ove però fosso infondata, le aw- 
torità dovrebbero curarsi di smentirla. 
Tiluminazione della galleria del. 
so Alpi. Leggiamo nel Afonitore delle stride 
trote: AE 


un prezioso miglioramento noi convogli dei viaggia» 
tori, che dall’ Halia' si recano in Francia attraverso 
il je tunnel. ” 


giustamente che i viaggiatori sarcbbero meno im- 
pressionati da quel passaggio sotterraneo, Jungo'#3 
chilometri,‘ se Je vetture potessero essere iliuminato 
a giorno, mentre traversano la grande, non meno 
che le più brevi, ma numerose, gallerie che #° in- 
contrano tra Bussoleno e Modane. la 

Per tale illuminazione venne scelto il gaz ricco 
(di. Boghead), che viene compresso a sette atmosfere 
circa. Atcuni moderatori regolano l’ uscita del gaz, 
ch’ è rinchiuso în due solidi serbatoi di lamiera di 
ferro, contenenti ciascuno 850 litri e collocati nel 
vagone dei bagagli. Da questi serbatoj il gaz passa 


corre, sopra |’ imperiale delle vetture, longitudinal- 
“ mente il convogho entrò tubi elastici, che si posso 
no riunire o separare in pochi secondi. Da questi 
tubi il gaz viene poi comunicato alle lanterne ap- 
plicate al profondo delle vetture per illuminare gli 
scompartimenti. 

Una piccola ‘officina per la fabbricazione del gaz 
ricco fu stabilita nella stazione di Torino (P. N.), 
ove il gaz viene raccolto in un gazometro della 
capacità di circa sedici metri cubi. Da questo ‘gazo- 
metro il gaz è aspirato mediante’ una pompa com- 
“primente ‘a doppio effetto, di nuova invenzione del 
prof. Colladon di Ginevra, quello stesso che nel 
1552 aveva proposto l’aria compressa con pompe 
comprimenti, quale mezzo di perforamento ad aere- 
azione del tunnel delle Alpi. 

La detta. pompa- fu costrutta, sotto la direzione 
del Colladon, in una officina da Îui stesso fondata, 


alcuni anno sono, a Ginevra per la costruzione di | 


strumenti di fisica e precisione. I notevoli prodotti dî 
tale officina ottennero già ‘nel 1867, alla grande 
Esposizione di Parigi, la medaglia d’oro; e la bella 


esecuzione della pompa sovrandicata nulla lascia a..i 


desiderare. 


La costruzione dell’ officina per la produzione del È 


.gaz. come pure di tutti gli apparecchi che compon- 
gono.il sistema d’ illuminazione di cui traitasi, venne 
diretta dall’ ingegnese cavaliere Maroni, capo-divisio- 
ne presso, la Direzione delle ferrovie dell’ Alta Italia. 
Gli apparali d’ illuminazione sono rimarchevoli per 
la loro eleganza ed. eccellente disposizione per otte- 
nere una perfetta, combustione del gaz 

Si può quindi conchiudere che nessuna ferrovia 


«in Eoropa possiede attualmente per le sue vetture 


un’ illuminazione» così perfetta, come quella che 
dal’ Amministrazione delle ferrovie dell’ Alta Ttolia 
venne introdotta per il passaggio della Galleria delle 
Alpi, e che cominciò a funzionare, con plauso ge- 
merale, ‘în alcune delle vetture il giorno della solen- 
ne inaugurazione. 


CORRIERE DEL MATTINO 


= Dispacci dell’ Osservatore Triestino : 

Vienna, 6. La sezione scolastica ‘del Consiglio 
comunale deliberò di permettere che anche gli an- 
tichi cattolici possano valersi della chiesa di S, 
Salvatore esisteate nel Palazzo civico per celebrarsi 
il servizio divino, ° 

La Dieta dell'Austria inferiore respinse, con soli 
2 voti favorevoli, le proposte del Governo riguardo 
alle modificazioni. del: regolamento provinciale e del 
regolamento elettorale per la Dieta. 

La d'resse ha per telegrafo da Pest: Bontoux, 
Talabot, e Orazio Landau sono arrivati qui per 
trattare col Governo ungarico relativamente alla se- 
porazione delle reti della ferrovia meridionale 

Kraguievatz, 8. Pervennero alla Skupschtina molti 
telegrammi di adesione da parte di Comuni e cor 
porazioni per l’ indir.zzo alla Reggenza, e contem- 
poraneamente delle congratulazioni per la piena ar- 
monia esistente fra il Governo ed il popolo. 

—-. Telegrammi. particolari del Cittadino: 

Londra, 6. Le negoziazioni tra i padroni di fab 
briche ed operai furono riprese a Newcastle. 

Costantinopoli, 8. Prokesch Osten arriverà qui 
alla fine d'ottobre per presentare le sue lettere di 
richiamo. 

Dresda, 8. Contro gli agitatori democratico-sociali 








(‘fa sollevata l’ accusa di perturbazione della tran 


quillità a causa delle riunioni in massa a Chemnitz 
‘e Waldheim. 

—: Sappiamo che l'on. senatore conte De’ Gori 
Pannilini presenterà: anche at Ministro, delta istru- 
zione una sua Memoria, frutto del viaggio fatto con 
attento studio degl’interessi italiani in Oriente, nella 
quale cin particolar modo indicherà ciò che il Mini- 
stero dell'istruzione pubblica potrebbe e dovreble 
fare per arrecare efficace e duraturo miglioramento 
nelle condizioni delle colonie itilime ‘în Onente, 
sulle quali e per la loro importanza, e perchè tanto 
interessano l’avvenire delle nostre relazioni com- 


apettassero in 


La Società ferroviaria dell'Alta Italia introdusse; 


| direttore generale, commend. Amithav, pensò 


per un apparecchio regolatore della pressione, e per-. 








merciali,.è opera allamente patriotica ed opportuna 
richiamare ora con autorevole parola l'attenzione 
del Goveno. - (Corr. fta'.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
» «Agenzia Stefani 


Parigl, 5. I Soir dice: Li Commissione per 
Inanente sl riunì sotto fa presidenza di Grevy. Né 
Thiors, nò i ministri vi assisteyano. La Commissione 
trattò fa igibstione della nostra situazione ia faccia 
alla Germama ; i nostri rapporti coll’ Italia; } affare 
| dei conventi romani; -la riorganizzazione militare; il 
servizio obbligatorio; Ja questione dell’ amministra- 
zione. Ignoransi fe decisioni prese. * 3 

Vienna,.6, La Nuovr Stampa annuncia che 
il ministro dello finanze decise di mettere i suoi 
grandi depositi d’ oro ed argento a disposizione della 
Manca nazionale per accrescere provvisoriamente il 
tesoro metallico della Banca. 

Madrid, è. Espartero accompagnò la risposta 
all'invito di venire a Madrid colle frasi più rispet. 
toso. I Ite, dopo una seconda conferenza coi presi- 
«denti. delle Camere, chiamò il contrammiraglio Mal- 
«campo, che accettò di formare il Ministero. Alcune 
dimostrazioni pacifiche ebbero Iuogo a favore del 











quillità, : i 
Belgrado, 6, Fu aperta a Topscider ‘1’ Espo- 

siziono agricola. cu 
Miadrid, 6. I ministri, dopo di aver prestato 


nuare Je economie incominciate dal Ministero prece- 
dente, riducendo anzi tutto gli stipendii dei mini- 


‘| stri ad 80,000 reali. Domani il Ministero si prosen- 


terà al Congresso. È deciso di agire energicamente, 
e di sostenere le dottrine progressiste 
Madrid, 6. Il Ministero venne costituito così: 
Malcampo alla presidenza e marina, Manuel Gomez 
agli esteri, Colmenares alla giustizia, Angulo alle 
‘finanze, Russols alla guerra, Candau all’interno, 
Montijo ai Javori pubblici, e Balaguer per le colonie. 


TLEERE DISPACCI 


arig?, 6. La partenza di Pouyer è differita. 
Manteuffel non è atteso; verrà Alles. Si smentisce 
che il Governo francese abbia intenzione di denun- 
ciare il trattato di commercio coll’ Inghilterra. Esso 
proporrà solo ‘alcune modificazioni. 

Berilio; 6. La Gazzetta della Croce dice che 
Il Atvichstag sarà convocato il 16 settembre 

Il Monitore reca iin decreto d’ emissione di bnoni 
del tesoro per 4,971,600 talleri per l’ aumento della 
marina è per completare la difesa delle coste. 

MiadeSd, 6. 1 depuiati e senatori progressisti 
e democratici terranno una riunione per decidere 
sulla condotta. verso il ministero e per riorganizzare 
i partiti. Ventidue governatori delle provincie sono 
dimissionarj. Zorilla ricevette 127 telegrammi di 
comitati e circoli progressisti contenenti felicitazioni 
per la sua energia nella questione de!la presidenza 
del Congresso. 

Parigî, 6. Dicesi che Pouyer partirà per Ber- 
lino probabilmente domani. 
| Londra, 6. È probabile un nuovo rialzo nello 
sconto 92 5/8 58.758. 

NOTIZIE DI BORSA 

Pasigi, 6. Francese 56.50; fine settembre 
Italiano 60.50; Ferrovie Lombardo-Veneto 436,—; 
Obbligazioni Lombarde-Venete 239.75: Ferrovie Ro- 
mane 87. 50 ;Obbl. Romane £60.—; Obblig. Ferrovie 
V tt. Em. 1863 175.50; Meridionali 185, Cambi. 
Italia 4 3/4, Mobiliare 240.—, Obbligazioni tabacchi 
465,— Azioni tabacchi 688.75; Prestito 92.45. 

Berlino, b. Austriache 246.34; lomb; #11. —, 
viglietti di credito. —.—,  vigliettt {865 —.—, 
viglietti 1864 credito 163:.—-, ‘ cambio, 
Vienna —.— rendita italiana 58.1[8 banca au 
striaca £9 414 tabacchi ——, Raab Graz —— 
Chiusa migliore.‘ i, 
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FIRENZE, 6 ottobre 
Rendita 63.86 114) Prestito nazionale + 82.50 
® fino coot —.—} Dex coupon _—_ 
‘0 21.t3|Banca Naz, it. (cominale) 29.00 
j Londra 26.64 412/Azioni ferroy. merid. © 412,25 
Parigi 104.62/Obbligaz, 0° n 194— 
Obbligazioni fabac- . Buoni 49450 
chi | 494-— Obbligazioni ecch 84.95 
» 743 {Banca Toscana 1584.50 





VENEZIA, 6 ottobre 
Effetti pubblici ed industriali. 





CAMBI da 8 
Rendita 8 0/0 god. 4 luglio G5.50.— 63,60— 
Prestito nazionale 4868 cont. g. 1 apr. 82.28. 
» » fin corr, » 
Azioni Stabil. mercant, di L. 900 
2 Comp. di comm. di L. 1000 


VALUTE 
Pezzi da 20 franchi 
Banconote anstriacha 
Venezia e piazsa d' Halia. 








"da 


della Banca naziouale 8-09 ——— 
dello Stabilimento mercantite 500 —_—_— 
. TRIESTE, 6 ottobre 

Zecchini Imperisli fior] 562-| B64 
Corone » _ — 
Da 20 franchi » UM —| 946 
Sovrane inglesi DI 1185--| 1589 
Lire Turche » _ -_ 
alteri imperioti MT. » _ _ 
Argeato per cento » 147.75; 11845 
Colonali di Spagna » i n 
Talleri 120 grana » = = 
Da-5 franchi d’ argento » e al 


2 VIENNA, dal 5 ott al 6 ottobre 
Metalliche 8 per cento fior —57.90 87,95 
Prestito Nazionale » 68.25 6850 

1860 " 97.75 m_ 
Azioni:della Banca Nazionale » 3 787- 

» del credito a Cor. HH sustr, è 288.20 288.60 
Londra per {0 lire aterliae » 147.70 418,20 
Argento — ©| 41735! 117,50 
Zecchini imparislì » ,67 — 08 — 
Ds 20 franchi wi 949190 04448 









































Ministero ‘dimissionario. Da per tutto ordine è tran-.{: 


il giuramento, stabilirono il programma - di ‘conti=" 





















“ gioranza degli abitanti; ma bensi ‘quella numerica doi ‘con- 


‘ve ne forono, mn mai però tanto ds non'permettére- la spesa 












PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
praticati in. questa piazza 8 ottobre 


















Peumisato < {ottolitro) Lib £,2300 ad lt &. 2.99 
Grasotiro QUOYO BO a ddl n: 16,65 
in. vecchio » » 4876 
Sogala » n 1370 »° 
Avena in Città no ranato » 140 
Spults » n 0 —— cs. 
Orzo pato ” e 
», da piure | v sn 
Saraceno Vor 'R'mgnn 
Sorgorosso »U Rm A, 
Miglio » FD e 
Mistura nuova » De a: 
Lupini » De 
Lenti E) Be 
Fagiuoli comuni » de a 
- » cernielli e schiavi» DO n 
Fava - I 304 75! cone 
in° Città FOSGÌO 0 mei 0 DI 


ALUSSI Direttore responsabile 
©. GIUSSANI Lompro; rielario. 








SOCIETÀ” DEL CASINO UDINESE: 
“ Avvlso ‘di ‘concorso. 





‘A titto' il giorho 44 “corrente” resta ‘aperto ili 
concorso al posto di Esattore della Società verso. Ja 
retribuzione del 4 “per. 100 ‘sulle ‘somme ‘esatte, e 
‘ coll’obbligg' di prestaro una’ ‘catizione. per l'itiporio 
‘ diiLire 2000. Ra dti 

* Gli aspiranti | pottannd' ‘titifare : dalla «segreteria 
maggiori dettagli relativi. ai loro. obblighi. e. diritti. 

i. «Udine, 6 ottobra 1871. — cognati 
‘ Il Presidente: - 








' Gregorio BraiDa i 
1 Il Segretario 


: : Nicolò :Broiti. 
‘ « COLLEGIO-CONVITTO  GANZINI. ©" --. 
.in Udine Contrada: Rauscedo: ‘- 
Col giorno 16 ottobre si apre 
l’inscrizione’ all’:insegnaménto 
«elementare e tecnico.'Lia: dire- 
zione sarà aperta dalle ‘ore 10 
alle 2'‘pome 0000 int; SETTI 
La scuola:regolare comincie- 
rà col'giornò! 6 novembre. 1L'i- . 
struzione sgérà ‘impartità. da 
maestri patentati ‘e da ‘profes 
per:zélo e sapere | 






sori provati 
nei. pubblici istituti. ; 
ami #0 Ganzini ab. .GiusePp 


' (Aritteolo comunicato)‘ 
Altre volte fu scritto nel’ Giornale di’ Udine"su di' una - 
vergognosa pendenza tra S Giovanni di Manzano e le'altre 
que Frazioni di Villanova e Medeuzza per un ponte sul 

‘orno. TR destal 

Essa sussiste da 20 e più annie fioora nessun 
preposte Auforità seppe agire in proposito con cò 
giustizia distributiva. i . 

La Burocrazia Austriaca a torto od a ragione favoreg- ‘ 
giava ‘sempre quelli che eranò: devoti; come avvenne nel 
caso. presente, per. eni innumerevoli reclami furano'avva: 
.ati in argomento, ed infinite riunioni consigligri 

Ko, i di cui protocolli possono comprovare 
la ragione e la giustizia dovettero sempre‘si 
capriccio: e malvolere di un. partito, ... «. , 
‘ Villanova e‘ Medeuzza' molto' si ‘lusingavano di: 
col nuovo Governo; pur troppo neppure da ‘questo 
realizzare il loro voto. i LR gi 

Xi fatto eî è che fino.daì 4848 fu, riconosciuta. ‘li 
di'questo porte, fino dsl 4856 fu redatto il relalivi 
| fu. approvato dalle pubbliche costruzioni ‘.d'allo; 




















































messo dal Consiglio, fu sancito” dalle: competenti ‘Autorità, 
farono eseguito, le stime dei.fondi. a sede :stradale pei duo ‘ 
tratti al di quà e sl di là del torrente, .fuirono, li stessi. 0e- 
cupali e pagati dal Comune, come a carico del medesimo 
fu costruita la strada con, in tombiso! olirà il tdirenta:".. + 
Tatti questi lavori si collaudorono-seuza ericere rl pante, 
abbenchè incluso nell'istesso progetto, poi si. abbandonarono. 
senza mai averne falto uso per la mavicanza appunto di detto 
ponte; all’ indomani del collaudo il'toribino ‘èroltò ‘edi due 
tronchi:di strada abbandonati servono oggidì all’ uso 2 
pascolo frazionale. SERRA a at 
‘ iSoggiuogasi a tutto ciò che lo'due Frazioni ‘reclamanti 
confano un censo fondiario pasente le pubbliche imposte di 
«it: Lire 2800 circa su it. Lire 50000 che comprende l’ja-' 
tiero Comune, quindi da circa 3/5 della spesa a carico di se 
medesima, n A 
. Non baste, . Villanova. Medeuzza -per. soltrarsi. aligiogo 
di petulante partito e per poter almeno cot proprio fer :fronte '. 
all’ urgente bisogno reclamarono ta separazione del loro pas 
trimonio e spesa da' quello. delle altre Frazioni. de 
penpure a ‘questo si è:fatto. luogo, abbenchè il'reclamo 
fosse firmato ‘dalla maggioranza degli abitanti, che: sentono 
immedieto e quotidiano il- bisogno di gusl varco, stantechè' la ‘© 


legge. vuole che i reclamabti abbiano ad essere non ia” inag- 





tribuenti. . L e 
Ea il'motivo di tanta opposizione)? Un prefesto per' non 
fer nulla. où PASTI % 
Il pretesto sccampato dal partito opponente si fu: senipre 
quelto delle critiche annate, che giammei permisero al Co. 
mune di poter sostenere quella spesa. È delle annate critiche 


di it. Lire 7000, dacchè il Cortune di.S. Giovanni 
al caso di poter disporre di una {sì somme. a 

Ma nel mentra si persiste nel pretesto delle crititi 
costenze oude protrarre l'esecuzione di codesto ponte, 
portato in discussione altro progetto ‘ per ‘un ponte. 
fisone alla di cui costruzione il Comune dî S. Gioy 
vrebbe concorrere colls spesa di circa it: Lire 20000, 

Pel ponte sul Corno oguì pratica volutà ‘è passàta 
Dali anvì io giudicato, e per gomplerna le. sua’ esecuzione 
altro non resia che di preven'ivarnela rimanente 3; i 
it. Lire 7000 circa. Licia 

Per quello sul ‘Nalisone ancora nulla sì:è fatto; solo.sem- 
plici proposte per un Consorzio furono ap ena iniziate ed. 
ancor gueste iu contesto tra le Comuni che sì vorrebbero ©. 
Consorziabili; nessun progetto positivo fu redatto. né-che 
altro delle tante ed interminabili pratiche volutà “percui 
molto tempo ancora converrà. attendere per i' esito delle mò» -* 
desime. Certo è però che l’approssimiativo queto spattante a 
Si ione pon noor “minore alle-it, Lica Li 

1 primo di questi due ponti nou sì smmette l'urgenza <. . 

abbenchè constatata sino dal 4848, si vorrebbe sumo ferie p: 
invece pel secondo. i 5 e 

Pel ponte sul Carno non si può spendere it. Lire 7000 
perchè le critiche circostanza del Comune con lo permettono. !’ 
Sì entrò poi spensierstamente e senza alcuo reclamo’ in ua 
Consorzio che - potrebbe invogliere il Comune în B08SA. 0g= ©. 


gidi incalco'shili. Ù ' n 
pente sul Corno tra 


fu ognora 






_Tessuta così la dolorosa isforia del 
Villanova e Medeuzza în Comune di SL Giopanni altro von 
resta al sottoscritto cha soltoporia al verdetto delle: pubblica 
Spinione affinchè essa abbia a prontaciarzì sa ancore nel. 
l’anno di graria 4871 possano tollerarsi tante Îoccerenze 6 
tanto egoizmo a danno della maggior parte dei contribuenti 
del Comune. E 

Villanova sul Judri lì 25 settembre 1871, 8 
Giacomo Monari fosit © 0 
Consigliere, od Assessore Comuoale di 5, Biorassì 
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A tatto 30"ottobre corrente resta ria- 
perto il concorso ad un posto di Macstro 
‘elementare pei lo frazioni di S. Foca. e 
Sedrano, ed aperto ad un posto di Mae- 
stra per la scuola femminilo în S. Qui: 
rino. Venne assegnato l’annuo onoratio: 
per il Maestro “in it, 1. 859, e per la 
Madstra in it. 1, 400 pagabili monsil- 
monile în tate postécipate ; cgn.l’ ‘obbligo |" 
della’ scuola serale e festiva per li adulti. 
Le istanze. documentato , a. senso di 
legge, saranno  prodette a quest’ uffino 
nel temine suindicato ; spettanto la' no- 
imina al' Consiglio, salva | approvazione | _:.:3 


ATTI UHEIZIALI 


Provincia di Udine 
Comune di S. Quicino 


superiore. 





S. Quirino, 4 ottolire 1871. 


D. Colugzie > 





(2488. n ni 
uicipio di Pordenòdnè | 
VAVVISÒ DI CONCORSO" - > 


"0: ‘aperto il concorso ‘ad un posto di. | | 
» Maestro assistente presso la classo I. 
“(sezione inferiore). dì ‘questa scuola ur= |. 
Lana coll’. annessovi stipendio di 1, #00. | « 
<; Le; istanze di aspiro, estese, in bollo. |. 
icompelente.,e - corredare dai, documenti:. {> 
:«prescritti - dall’ art. 59 del Regolamento .| . 
(‘45 seltembre 1860, dovranno essere in-.:l: 
‘ siguate 2° questo Municip 


ottobre p. v. 


La nomina è di 


nale Consiglio, - 


Mo anno decorrì 


Pordenone” li 


‘N 1870 
* Provincia di o 
E CONUNE DI MOGG!O |° 








-Ruo | 


* La nom 
munale. 

Moggio, 2 otto ; 
(."ÎI Sindaco. |‘, 
G. Simonetti‘ 





| DISTRETTO. 


I 





stipendio “ 
























“della Scuola serale. 
Le. istanze, corri 
‘a termini: dli legge, saranno ’proilottè ‘a -* 
quésto Municipio, i 0, " 
ina ‘spéita al Consiglio Co-. 







AVVISO FU 


“2 Vino di 
















- EST 


109 





Questo ‘astrittb o1 
siroppo ‘ordinario; ‘è limpi 
gratissì ai ‘fanciulli, ‘e si 















Utilissimo .c 






cucchia) al giothò, ‘sciolto 
:. + Desideraridosi' effetto 
cucchiaj d’ estratto, solo 0 
che ord, ‘per alfrettarne: 1 
(calda zuccherata. 

1! Due cucchiaj scarsi, .i 





10 a tutto il 20. ;| # n 
pt 3 soggette’ ai ‘riscaldamenti' è 





ì spettanza del Comu- 
‘sarà fatta ‘soltanto. per 
dal;d novembre p.v. | 

871. cli 








radita, a tuti 





6 -non, meno gi 








Sig. 





; n ‘Brera,. è ‘fattotio l'assaggio 
Bidime .* razione e ‘di. gusto squisito, 





; An di lontani Laboratorii, da 
‘edate dei documenti zioni 
cav. or 
rio ‘dell’ Ospitale Civile 
Vil E D.r, Bartolomeo 


Di 














bre 4 





iN 


ef ‘quatisco senza! delore'fra tr 










































































‘vendesi prosso il sottoscritto 


Modena e Piemonte È" 


bianco e nero di eccellente qualità. ©. 





: ACETO DI PUR 


RATTO DI 
Preparato nel Laboratorio A. FILIPPUZZI — Ul 


oitenoto' dal miglior tamarindo ha la coî 
do di un bel colore rosso oscuro, di 


ore bcanida riufrescanto, în tutte. le malaîtio infa 
febbri Diliosé ‘e ‘tifoidee; se ne prescrive da quattro’ a, sel 


calori ‘estiyi‘unià. bevanda “gustosissima, ‘refrigerante, depurativa del 
può usirsi abitualmente, uria 0 due voltè al giorno, dalle pe 
prerldérlo nétl” abtftta ‘gasosa, 

‘ Nelle stagioni e ne” paesi ‘caldi, I 
marindo ‘nell’ acqua fresca ‘potrebbe ‘sostituirsi per ‘uso comune, 


Prezzo 


| Farmacid Reale A Filippizzi' Udine. : 
‘Abbiamo ricevuto le bottiglie del’ vostro ‘sciloppo di Tamari 


glieriti, ‘noù: senza ‘osservare come i 
nore: di quello ‘ché vediamo ségnato sopra lè bo 


A 
! di non lieve costo, coi concorso di eccezionali speculazi 


‘Gradite con ciò i sénsi della riostra stima e. considerazioni 
Perisini Direttore dell’ Ospitale Civile — D.r M 


VEZIONE GALENO 




















_GIORNALE DI, DDINE 


i ED ATTI 


95 


SIMI 


scuri pi prioni see ann 





ao 


iz 






"| COLLEGIO'- CONVITTO 
. © ‘IN'CANNETO SULL' OGLIO | > 


(PROVINGIA. DI MANTOVA) . 


; 1 diretto dai professori 
> | CAV. VINCENZO DE-CAS 














































ORI PORTA VILLALTA TRO: prof. eievito della R. Università di Pador 


o GIUSEPPE TESTORI -A. Delegato! Scolastico. * 
Scuole elementari, teeniche e' zinnasiali. 


La spesa annuale, per ogni’ Convittoro; ‘tutto comjitso, (*) è Ji lire trecento BI 
novanta (390), da pagarsi in quattro rato anticipato (liro 92.0 per ogni rita). 
La Direzione, richiesta, spedisce il Programma, i Di N 
Canneto sull'Oglio, il 4. settembre 4871. 
(*) Mantenimento, istruzione, tassa scolastica, libri di testo 0 da Seriveré, album da fi 
disegno, carla, penne, matite, gomme, medico, barbiere, peitinatrice,, lavandaîa, fl 
stiratrice, bagni d’ estate, accomodature agli abiti e ‘suolatare agli. stivali. 4| 


ISTITUTO COMMERCIALE è 
% IN LUGANO _ 
; I 4 novembre p. v. si comineietà il 24° anno Scolastico in quest Isti- 
‘|$8 tuto, frequentato da allien di ogni ‘provincia Italinna. — Là pensione '8'di* 
‘52 L.j600 annue. Il sistema di educazione è tutto di fumiglia, 


s’ incarica. di collocare in Case. di Commercio ‘ledescho 0 franvesi gli:'alliovi” 
, che terminano lodevolmente il loro corso; come pine si fi un dovere di 


n spedire a chi ne fa ricerca il Programma. 
Per migliori informazioni rivolgersi dil sig. 
3 : aa 


























O VINO. 
“GIOVANNI GOZZI. 





Lat ul 























TAMARINDO: — 


centrato néel:vuoto 








serva inalterabile, per molti anni, 


Uso 


i con 





1 






glo 
nimatorie 








in diverse riprese nell’ acqua fredda. 
purgatiro, si prendono, in una volta, tre 0 qu. tiro 
stemperato, in poca acqua pura ; bevendo dopo qual: 
azione, qualche tazza di brodo di vitello o d’ acqua 














P.G.ZXi 
Il Direttore 























n una tazza. d’acqua: con - ghiaccio, fotni 









d' alle infiammazioni. Alcuni, poi, 
anzichè nell’ acqua’ semplice. 

una soluziorie. del nostro, estratto di ta:. 
come salutare 





amano 














© ‘1 signori ‘Amministratori dei Grandissiini 
Novità — AL GRANDE MERCATO 
‘(tue Turbigo, ‘3, è rue Francaise, 2), ci pregano d’informari 
e sopratutto le'nostre lettrici (perchè loro" interessa * 
sendo le. stagioni: d’ autunno e_ d' inverno încominoiaté; 
tembre, metteranno ‘in. ‘vendita ‘tutte Je: loro ‘novità. 
Si leggerà ‘con'grande ‘interesse’ il loro Mu'ovo 
‘strato, bellissigia' opeta contenente anche tna'quantità di 































te le bevande che preparansi colle ordi 
Lire if, una al flacone. 

Udine, li 28 luglio-1871 
'ontotti | o “i. 





Giovanni P 










































possiamo ‘dirvi d’ averlo ‘trovato CIS p,. bellis { e ti tà di'spieg: 
, pér cui non mancheremo ‘tac ' 8 interessanti” per la' moda, e pit'di cento’ disegni*rappresentariti’ le' 
il prezzo del vostro” sciloj abiti completi — Confezioni-— Lingerie, ecc., eco. ” SR ù 
Itiglié provéni ‘N Catatogo verrà spedito grataitrinniè e Affraticato ‘a' tutti" 
sur “sil coloro che ‘ne’ ‘faranno; domanda L ARL GRA i RCA TO 
PARIGINO a rd È ome adi Rf TI nei 
"Dopo di'avér'letto quest "bel’Catatozo, ed “essersi persnasi della " B.gis 
sua’ utilità,’ crediamo far bene persuadere i nostri lettori è lel rotubatséli. HF depor 
Da Calle. i paper ta o di Re det VENI: lole ;} 
ave 













Napoli 
bacolo 
ale. sal 
a Mod 
stl'iagi, 


î 


ove a'‘nostro disdoro provengono” 





" FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA © < 


FIRENZE — ViA "TORNABUONI,:17, DICONTRO AL-PALAZZO CORSI —FIRENZE 









lucelli! medico. prima 
rio dell Ospitali 















| 
















— D.r Bellina chirurgo  pritna le “Ci pic E 1 7 . : a 
Sguazzi — D.r Carlo, Antonini. 21 PILLOLE “ANTIBILIOSE. E:PURGATIVE DI AL :COOPER difesi 
ò __Bimedio rinomato perte malattie bilia se: | meno. 
in Mal ‘di ‘Fegato; ‘male allo ‘stimato ell agli intestini, utilissimo noyli atidce! i n 
indigestione ‘pel mal ‘di’ testa € vertigini! CB si og: 

i mano | i, 








sosfanzg purimonite vagotibili, vè, ssem 
‘ll'Inrà ‘usò nori richié 1a cambiarondio di 
o vintaggiosi alle funzioni del sistema 
ro effatti, i © 00 


Queste pil ol: s030 com soste di' 
d eftisacia col s:rbòrle lungo teropa. 
dieta ; l'azione loro è stata trovata ci ggiosa a 
umano che (sin? giosiaiaente, stimate impareggistit «veli lo 








, anche.i più invatuà 





e ‘giorni. ogni scolò dell’ u 


* CR 
Berlino, Lindenstrasse 18 




















































è 88 Mi. Holtz, a gent tmpareggisbiti cosi loro ela 
B 1 Pi ‘Pi s si ig i vendond'ia scatole ai prezzo di una lira @ di ilue lire mMallane, < 
ti :8 st : » «Prezzo del flacon con I’ istrazione ‘por servizsane fronchi 8. ci Si ‘spediscono dalla su Mita Farmacia; dirigandone Ls stomande accompa- 
° E SLI He ‘o PRO : arci goat: di vagli postale; è si trovano: ia Venezia alli farmacia. rose Zampi- | 
) 53 PN | _ TRA “A eee roni è alla farciacia | Ongarato — In UDINE ata farmacia COMESSATTI, è i 
pri Pa nie ‘ARTICOLI DI PROFUMERIA i ill alls farmacia Reale FILIPPUZZI, e dai principsli Farmacisti nello prumame città ; 
So ei ti, i NVUEUI 3 fata iL Dot, So 
«= ad COMANDATI DALLE PIÙ -RINOMAT An cei TIE 
"ri È È Ù oto =: * AUTORITÀ". MEDICHE, 5 ci PELI è sr 
î 345 Ri ‘olio di Chinachipa del Dir Hortung, per consérvsrò'ed ‘ibbellire' “+ “| * LU: MEDICINALI, EFFETTI GA, 
n BERSE dpelli în bott. framichi 2:e A0%cent © ==" NET eta 3 SARMNT,, 
« Ii 36 fi ap re d’ erbe del D.r Borehardi, provatissimo contro ogni ‘difegto “i * gio aa a ay TA Gi Ti ; d ancora 
i ret 0 P'cotandos ad4, franco, Sti 4 SETT fe AES ZONA ; i . d ni, coll 
NÉ a a piriio Aromatico di Corona del D.r Biringuier, quintes: f Nr i Ea 
PAsno03 Idell’:Acqua. di Colonia ;'a 2/0 3 franchi. * sode E i Mete 
La ESTR n omata Vegetale’ in' pezzi, del D.r Lindes,-per aumentare il lustro, , ARDINI I quanto 
‘pà Edi ‘Ia flessibilità del'‘fapelli; a A fr. ed colt. da si LIVINALI i cranio, 
casa Ra “Sapone I ala d’ Olive, per lavare. la (più delicata pelle di donne ‘: Gruarigione-pronta e radicale degli s@Oli fl (he: o 
ca p : poi 
} . DERÙ A. ita fieetalo per la capellatura; Mel D.r Bariliguiier, per tia. ; La Infezione Balsamieo- Profitatica, ‘riconosciuta superiore ji amnivi 0 
miss ss. ‘gere i: capelli ia dare; perfettamente idonea éd innocua, a 52 fr. n 0 cent, | slo “Accadornio, po radicalmente in pochi giorni le gonorrce Pon i Da D 
fr i I >» a d’ 40) "Dv Hart Î ‘tiavigorire la ca- È inveterate, qneéelts'e fiori bianchi, senza mercurio, o altri astringenti nocivi. Pr fe ‘OTe: DI 
lane Er 3 a pomata dl e Dir Tartng, per ravvivaro e mavigorire la ca- serva, dagli ‘effe: dél ‘contagio; IL. L. @ astuccio on * siringa, PL (8 sona cAdun 
“fini =è° 35 5 Pasta Odontalgica del D.r Suin de Bouiemard, per. corroborare { con istruzioni. i È o datinona” 
; et ve ca nurificare;i deoti, a franchi 4 70. cent.-ed.a 85 cen. E , i sc 
È EI diodi radici id'erhe el Da Beriaguie, iapadss Ia, forma NON PIU’ TOSSE «30 anni di successo) pisa 
“e E elle forfore e dello Irisipole; a 2' fr: e 30%cent. È ” , ‘alia togrt” s ‘ 1 ALI 
a Pe olei a’ er se Pettorali, del D.r.Kok, rimedio efficacissimo con- + Le famose pastiglie p ettorali dell Hermita di Sp Agna io 
3 Cad ghi affozione ‘catarrale e ulti gl’ incomodi del pette;a {.fr. 70. cant. .ed a 85 c. inventate © preparate dal prof. Me-Mermaredind sono prodigiose per la pront: BE dora vi 
22" epositi esclusivimento autolizzati. per Wiline: ANTONIO. FILIPPUZZI guarigione della tosse, angina grir, tisi di primo grado, raucebre e voce velat"® Boi dimo 
N i Farmacia Reato, è GIACOMO:COMESSATTI, Farmacia a S: Li a | de io n da dal aut ed oratori. specialmente.) IL L. 2.5@ la scatola coll’ ISt"* Biaidrandi 
vo i sf duno sAgostiso” TofegummI: Bassano: Giovanni: Franci. Ti'evi Wo: È: | ZIONI ir al autore per evitare falsificazioni. i . M!valment 
SB, ' A o { sar ù Sera #68 i 8 eposito in GENOVA presso -l’ autore, ed ivi al dettaglio nella Farmal® fi sto che 
O Ù | Brozzo, UDINE Farmacia FIippuzzi e:fometti. : 8 Mlinpua d 
ser sen - 

















Udine 1871. Tipografis Jcobre!Colmegna. 
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